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P R E M E S S A 

Il legislatore ha introdotto novità nel sistema dell'anticorruzione e trasparenza con il D.L. 9 giugno 2021 n. 80 
recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 
funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”. 

L'introduzione del Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), in cui la prevenzione della corruzione e 
della trasparenza è parte integrante, ha portato ad un documento di programmazione unitario assieme ad altri 
strumenti di programmazione. 

Per il Comune di Umbriatico, Ente con meno di 50 dipendenti, è previsto un PIAO in forma semplificata 
secondo le disposizioni previste dal D.M. del 24 giugno 2022. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ha come obiettivo quello di “assicurare la qualità e la 
trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e 
procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di 
diritto di accesso”. 

Le finalità del PIAO sono: 
-  consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una 

sua semplificazione; 
-  assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 

imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 
mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 
esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
 
Riferimenti normativi 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione 
(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano della 
performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 
organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale,  quale misura di 
semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento 
della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 
relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di 
regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 
2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, 
nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 24 
giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 4, del DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 e dell’art. 7, comma 1, del 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, il PIAO deve essere adottato entro il 31 gennaio e 
aggiornato, a scorrimento, annualmente. 

Ai sensi dell’art. 8, comma 2 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 24 giugno 2022, in 
ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di 
previsione, il termine del 31 gennaio di ogni anno, è differito di trenta giorni successivi a quello di 
approvazione dei bilanci. 

Il Dipartimento della Funzione Pubblica, ha provveduto a rendere accessibile la piattaforma 
(https://piao.dfp.gov.it) che permetterà di effettuare la trasmissione dei PIAO di tutte le Amministrazioni 



 
 
 

tenute all'adempimento, ai sensi dell'art. 6, comma 4 del DL n. 80/2021, convertito con modificazioni in Legge 
n. 113/2021. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di 
attività e organizzazione limitatamente agli adempimenti contenuti nell'art. 3, comma 1, lettera c) n. 3 e 
nell’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2 del Decreto del Ministro della Pubblica Amministrazione 30 
giugno 2022 n. 132; 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui all’art. 
6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, ha quindi il compito principale di fornire una 
visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine 
di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 

Ai sensi dell'art. 7 del D.M. 24 giugno 2022, il PIAO è predisposto esclusivamente in formato digitale, viene 
adottato entro il 31 gennaio di ogni anno, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta 
data. E' pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione. 

Ai sensi dell'art. 11 del D.M. 24 giugno 2022 negli enti locali il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è 
approvato dalla Giunta. 

ARCHITETTURA DEL PIAO 

Comune di Umbriatico 

SEZIONE  
DI PROGRAMMAZIONE 

DESCRIZIONE SINTETICA  
DELLE AZIONI / ATTIVITÀ 

OGGETTO DI PIANIFICAZIONE 

Amministrazioni 
con più di 50 
dipendenti 

Amministrazioni 
con meno di 50 

dipendenti 

1. SCHEDA ANAGRAFICA 
DELL’AMMINISTRAZIONE 

Da compilarsi con tutti i dati identificativi 
dell’amministrazione 

SI SI 

2. SEZIONE 2: 
VALORE PUBBLICO, 
PERFORMANCE E 
ANTICORRUZIONE 

   

2.1 Valore pubblico In questa sottosezione, l’amministrazione 
definisce i risultati attesi in termini di obiettivi 
generali e specifici, programmati in coerenza 
con i documenti di programmazione 
finanziaria adottati da ciascuna 
amministrazione, le modalità e le azioni 
finalizzate, nel periodo di riferimento, a 
realizzare la piena accessibilità, fisica e 
digitale, alle amministrazioni da parte dei 
cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini 
con disabilità, nonché l’elenco delle procedure 
da semplificare e reingegnerizzare, secondo le 
misure previste dall’Agenda Semplificazione 
e, per gli enti interessati dall’Agenda Digitale, 
secondo gli obiettivi di digitalizzazione ivi 
previsti. 

SI NO 

2.2. Performance Tale ambito programmatico va predisposto 
secondo le logiche di performance 
management, di cui al Capo II del decreto 
legislativo n. 150 del 2009. Esso è finalizzato, 
in particolare, alla programmazione degli 
obiettivi e degli indicatori di performance di 
efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno 

SI NO 



 
 
 

essere rendicontati nella relazione di cui 
all’articolo 10, comma 1, lettera b), del 
predetto D.Lgs. 

2.3 Rischi corruttivi e 
trasparenza 

La sottosezione è predisposta dal Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi 
strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza definiti dall’organo di 
indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e 
che vanno formulati in una logica di 
integrazione con quelli specifici programmati 
in modo funzionale alle strategie di creazione 
di valore. potrà contenere: 
-  Valutazione di impatto del contesto esterno 
-  Valutazione di impatto del contesto interno 
-  Mappatura dei processi 
-  Identificazione e valutazione dei rischi 

corruttivi potenziali e concreti 
-  Progettazione di misure organizzative per il 

trattamento del rischio. 
-  Monitoraggio sull’idoneità e sull’attua- 

zione delle misure. 
-  Programmazione dell’attuazione della 

trasparenza 

SI SI 

3. SEZIONE 3: 
ORGANIZZAZIONE  
E CAPITALE UMANO 

   

3.1 Struttura organizzativa In questa sezione si presenta il modello 
organizzativo adottato dall’Amministra- zione 
/ Ente: 
•  organigramma; 
•  livelli di responsabilità organizzativa, n. di 

fasce per la gradazione delle posizioni 
dirigenziali e simili (es. posizioni 
organizzative) e Modello di 
rappresentazione dei profili di ruolo come 
definiti dalle linee guida di cui all’articolo 
6-ter, comma 1, del decreto-legislativo 30 
marzo 2001, n. 165; 

•  ampiezza media delle unità organizzative in 
termini di numero di dipendenti in servizio; 

•  altre eventuali specificità del modello 
organizzativo, nonché gli eventuali 
interventi e le azioni necessarie per 
assicurare la sua coerenza rispetto agli 
obiettivi di valore pubblico identificati. 

SI SI 

3.2 Organizzazione del 
lavoro agile 

In questa sottosezione sono indicati, nonché in 
coerenza con i contratti, la strategia e gli 
obiettivi legati allo sviluppo di modelli 
innovativi di organizzazione del lavoro, anche 
da 
remoto (es. lavoro agile e telelavoro). 
In particolare, la sezione deve contenere: 
-  le condizionalità e i fattori abilitanti 
-  gli obiettivi all’interno dell’amministra- 

zione, con specifico riferimento ai sistemi di 
misurazione della performance; 

-  i contributi al miglioramento delle 
performance, in termini di efficienza e di 
efficacia 

SI SI 



 
 
 

3.3 Piano triennale dei 
fabbisogni di personale 

Gli elementi della sottosezione sono: 
- Rappresentazione della consistenza di 

personale al 31 dicembre dell’anno 
precedente 

-  Programmazione strategica delle risorse 
umane 

-  Obiettivi di trasformazione dell’alloca- 
zione delle risorse 

-  Strategia di copertura del fabbisogno 
-  Formazione del personale 

SI SI in parte 

4. MONITORAGGIO In questa sezione dovranno essere indicati gli 
strumenti e le modalità di monitoraggio, 
incluse le rilevazioni di soddisfazione degli 
utenti, delle sezioni precedenti, nonché i 
soggetti responsabili. 
Il monitoraggio delle sottosezioni “Valore 
pubblico” e “Performance”, avverrà in ogni 
caso secondo le modalità stabilite dagli articoli 
6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto 
legislativo n. 150 del 2009 mentre il 
monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”, secondo le indicazioni di 
ANAC. 
In relazione alla Sezione “Organizzazione e 
capitale umano” il monitoraggio della 
coerenza con gli obiettivi di performance sarà 
effettuato su base triennale da OIV/Nucleo di 
valutazione. 

SI NO 
Sebbene l’allegato 
al Decreto del 
Ministro per la 
Pubblica 
Amministrazione 
del 30 giugno 2022 
non indichi il 
monitoraggio 
quale sezione 
obbligatoria per gli 
Enti con meno di 
50 dipendenti, si 
suggerisce di 
provvedere ad 
elaborare tale 
sezione, poiché 
funzionale alla 
chiusura del ciclo 
di pianificazione e 
programmazione e 
all’avvio del nuovo 
ciclo annuale, 
nonché necessaria 
per l’erogazione 
degli istituti 
premianti e la 
verifica del 
permanere delle 
condizioni di 
assenza di fatti 
corruttivi, 
modifiche 
organizzative 
rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni 
amministrative 
significative, 
tali per cui si debba 
procedere 
all’aggiornamento 
anticipato della 
sezione “Rischi 
corruttivi e 
trasparenza”. 

 

  



 
 
 

SEZIONE 1 – SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
  

DENOMINAZIONE: Comune di Umbriatico (KR) 

INDIRIZZO: P.zza Giovanni Paolo II, 1 (già P.zza Olmo) – 88823 Umbriatico (KR)  

SITO INTERNET ISTITUZIONALE: http://www.comune.umbriatico.kr.it/ 

TELEFONO: 0962/765803 

PEC: sindaco.umbriatico@asmepec.it; demografici.umbriatico@asmepec.it; 
ufficiotecnico.umbriatico@asmepec.it; ragioneria.umbriatico@asmepec.it 

C.F./P.IVA: 00298090796  
  
   



 
 
 

SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
  

2.1 - Sottosezione rischi corruttivi e trasparenza 

Ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera c) del Decreto del Ministero per la Pubblica Amministrazione del 24 
giugno 2022, la presente sottosezione di programmazione, è predisposta dal Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti dall’organo di 
indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) 
e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e 
del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013. 

Si evidenzia l’utilità del coordinamento tra il PTPCT e gli altri piani integrati nel PIAO, al fine di “sottolineare 
la rilevanza dell’integrazione dei sistemi di risk management per la prevenzione della corruzione con i sistemi 
di pianificazione, programmazione, valutazione e controllo interno delle amministrazioni”. 

Saranno inoltre tenute in debito conto le esigenze di aggiornamento emerse, nel periodo di attuazione del 
PTPCT, nella costante attività di interlocuzione tra il RPCT e i Responsabili delle strutture organizzative 
dell'ente, a conferma di un metodo finalizzato ad implementare il Piano quale strumento di miglioramento 
dell'azione amministrativa. 

Anac ha previsto un'unica programmazione per il triennio. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 24 giugno 2022 concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute 
all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 
c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore 
del presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a 
rischio corruttivo, quelle relative a: 

a)  autorizzazione/concessione; 
b)  contratti pubblici; 
c)  concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d)  concorsi e prove selettive; 
e)  processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e 

dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. 

Le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti possono, dopo la prima adozione, confermare per le 
successive due annualità, lo strumento programmatorio in vigore con apposito atto dell'organo di indirizzo. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico. 

Ciò avviene solo se nell'anno precedente non si siano verificate evenienze che richiedono una revisione della 
programmazione quali: 
-  siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative; 
-  siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti; 
-  siano stati modificati gli obiettivi strategici; 
-  siano state modificate in modo significativo le altre sezioni del PIAO. 

Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel 
triennio. 

Si veda allegato PTPCT (allegato 1). 



 
 
 

SEZIONE 3 – ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 

3.1 – Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa 
 

Organigramma e macrostruttura 

Il decreto legislativo n. 165/2001, all'articolo 6, comma 1, stabilisce che la struttura degli uffici deve essere 
conforme al Piano Triennale dei Fabbisogni. Considerare la struttura degli uffici come un elemento fisso e non 
modificabile comporterebbe l’inversione dell'ordine logico della programmazione ed il rischio di non 
rispettare i principi di ottimizzazione delle risorse, basando la pianificazione sui posti vuoti invece che sulle 
effettive esigenze. Pertanto, la programmazione dei fabbisogni deve procedere di pari passo con l’analisi della 
struttura organizzativa. 

Per tali ragioni, si rappresenta di seguito l’organigramma dell’ente, da ultimo approvato con deliberazione n. 
51 del 28/09/2015. 

Dettaglio della struttura e distribuzione del personale a tempo indeterminato 

Il personale dipendente a tempo indeterminato al 31/12/23 è suddiviso all’interno delle strutture previste 
nell’organigramma come di seguito evidenziato: 

S T R U T T U R A DIPENDENTI 

SETTORE I – AREA AFFARI GENERALI/FINANZIARIA-TRIBUTI 5 

SETTORE II – AREA TECNICA E MANUTENTIVA 3 
 

Ogni struttura è composta, in media, da n. 4 dipendenti. 
 

Livelli di responsabilità organizzativa 
 

Alla direzione delle strutture sopra evidenziate sono preposte le seguenti posizioni organizzative: 

POSIZIONE ORGANIZZATIVA/ELEVATA QUALIFICAZIONE 
GRADAZIONE 

DELLA POSIZIONE 
SETTORE I – AREA AFFARI GENERALI/FINANZIARIA-TRIBUTI CAT. C, POS. EC. C1 
SETTORE II – AREA TECNICA E MANUTENTIVA (INCARICO A T.D. EX ART. 110 
TUEL) 

CAT. D, POS. EC. D1 

 

Rappresentazione dei profili di ruolo 

I profili di ruolo descrivono le competenze, le conoscenze e le responsabilità associate a un determinato lavoro 
all’interno dell’Amministrazione. Rappresentano la cornice di riferimento per la gestione delle risorse umane, 
supportando la selezione del personale, la formazione e la valutazione delle prestazioni. Ai sensi delle 
indicazioni di cui alla “Definizione di linee di indirizzo per l'individuazione dei nuovi fabbisogni professionali 
da parte delle amministrazioni pubbliche” approvate con Decreto del Ministro per la semplificazione e la 
pubblica amministrazione del 22/07/2022 e dell’art. 12 del CCNL 16/11/2022, i profili di ruolo sono stati 
ricondotti, in relazione al modello organizzativo dell’Amministrazione, ai profili professionali dei dipendenti 
in servizio e delle risorse che si prevede di reclutare.  Si rimanda pertanto alla successiva sezione sul 
Fabbisogno di Personale per una descrizione più dettagliata dei profili all'interno dell'Ente. 
 
3.2 – Sottosezione Organizzazione del lavoro agile 
 
Condizionalità e fattori abilitanti 



 
 
 

La disciplina generale del lavoro agile negli Enti locali è contenuta, per quanto non normato dalla L. n. 
81/2017, dagli artt. 63 e ss. del CCNL 16/11/2022. 

L’organizzazione del lavoro agile deve altresì attenersi alle indicazioni del D.M. n. 132/2022, recante il 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, ai sensi e per gli effetti del quale l’attuazione del 
lavoro agile è vincolata al rispetto delle seguenti condizionalità: 

1. invarianza dei servizi resi all’utenza; 
2. adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile assicurando la prevalenza, per 

ciascun lavoratore, del lavoro in presenza nonché evitando la contestuale assenza di tutti i dipendenti; 
3. adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l’assoluta riservatezza dei dati e delle 

informazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro agile; 
4. eventuale previsione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove accumulato; 
5. fornitura di idonea strumentazione tecnologica di norma da parte dell’Amministrazione – nei limiti delle 

disponibilità strumentali e finanziarie o, in alternativa, l’utilizzo di dotazioni tecnologiche del lavoratore 
che rispettino i requisiti di sicurezza; 

6. stipula dell’accordo individuale di cui all’articolo 18, comma 1, della L. n. 81/2017;  
7. prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa dei soggetti titolari di funzioni di 

coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei responsabili dei procedimenti. 

 

Misure organizzative 

Allo stato attuale, l’Ente ha incluso nel PIAO per il triennio 2023/2025, approvato con deliberazione di Giunta 
Comunale n. 33 del 14/09/2023 un piano per la programmazione del lavoro agile. Il piano stabilisce le modalità 
di svolgimento del lavoro agile nelle sue linee essenziali, nonché descrive le infrastrutture tecnologiche in 
dotazione che consentono l’adempimento delle prestazioni lavorative anche da remoto. Ha definito, inoltre, le 
caratteristiche dell’accesso e i tempi relativi all’esercizio delle mansioni in smart-working, in una prospettiva 
che consenta di coniugare il rispetto dei criteri di buona amministrazione e la massimizzazione del rendimento 
del personale, con l’esigenza di armonizzare i tempi di vita privata e lavorativa di ciascun dipendente. 

L’Ente si propone di implementare ulteriormente tale processo, sia ampliando le proprie infrastrutture 
informatiche di tipo cloud computing, tramite finanziamenti a valere sulle misure previste dal PNRR per la 
digitalizzazione delle PP.AA., sia con attività organizzative in itinere.      

Piattaforme tecnologiche 

L’attuale dotazione di piattaforme tecnologiche per il lavoro agile nell'Amministrazione include l'accesso ai 
servizi tramite cloud. Queste soluzioni tecnologiche consentono ai dipendenti di accedere ai servizi e ai 
documenti necessari in modo flessibile, supportando la transizione verso un modello di lavoro non più legato 
alla presenza in sede.  

Infine, tali soluzioni consentono l'utilizzo dei dispositivi personali dei dipendenti, garantendo l'efficienza e la 
qualità del lavoro nell’ambito delle risorse finanziarie e strumentali disponibili. 
 
Si prevede un ampliamento delle dotazioni di tali infrastrutture per estenderne l’utilizzo a tutte le unità 
organizzative interessate. 
 
Competenze professionali 

Le competenze professionali per il lavoro agile nell'Amministrazione includono una formazione mirata sulla 
digitalizzazione e la limitazione del lavoro agile alle attività effettuabili da remoto. La formazione sui nuovi 
strumenti digitali supporta i dipendenti nell'utilizzo delle tecnologie necessarie per massimizzare la propria 
efficienza ed efficacia, mentre la limitazione del lavoro agile alle attività effettuabili da remoto garantisce che 
le attività più complesse, tipicamente caratterizzate da funzioni di coordinamento e controllo, siano svolte 
prevalentemente in presenza. 



 
 
 

"Syllabus per le competenze digitali" è il progetto per l’alfabetizzazione informatica dei dipendenti pubblici, 
condotto con la collaborazione dei principali operatori del settore tecnologico e digitale, pubblici e privati, 
nazionali e internazionali. Organizzato in cinque aree tematiche e tre livelli di padronanza, il Syllabus 
rappresenta lo strumento di riferimento sia per l’attività di autoverifica delle competenze digitali che per la 
definizione di corsi volti a indirizzare i fabbisogni formativi rilevati. Il Comune di Umbriatico prevede di 
aderire al progetto aperto a tutto il personale. 
 

Lavoro agile e obiettivi 

Il lavoro agile, essendo una misura organizzativa che valorizza l’autonomia del dipendente in relazione agli 
obiettivi assegnati, è strettamente correlabile con il ciclo di gestione della performance per la creazione di 
Valore Pubblico. 

Il sistema di misurazione e valutazione della performance gioca pertanto un ruolo cruciale in questo contesto 
poiché aiuta a monitorare e valutare l’andamento degli obiettivi e ad identificare eventuali problemi o margini 
di miglioramento. 

In relazione a quanto sopra evidenziato, il monitoraggio sul lavoro agile terrà conto di eventuali criticità nel 
raggiungimento degli obiettivi di performance dell’Amministrazione ad esso potenzialmente imputabili. 

In allegato al presente documento, vengono disposte le indicazioni organizzative per lo svolgimento del lavoro 
agile per il Comune di Umbriatico e viene definito il fac-simile di accordo individuale (Allegato 4). 
 

Condizionalità e performance 

Il lavoro agile può fornire importanti contributi al miglioramento della performance dell'ente, sia in termini di 
efficienza che di efficacia.  

Uno dei punti più evidenti è la riduzione delle assenze del personale che, potendo lavorare da qualsiasi luogo e 
in qualsiasi momento, riduce così la necessità di richiedere permessi a causa di problemi o impegni personali.  

Inoltre, il lavoro da remoto permette di aumentare la flessibilità e la capacità di adattamento dei dipendenti e 
migliorare la qualità della loro vita lavorativa. Questi fattori, uniti ad una maggiore motivazione e a una 
maggiore libertà di scelta, contribuiscono al raggiungimento di una maggior performance dell'ente. 

Si rende tuttavia necessario dotarsi di appositi sistemi di rilevazione delle presenze da remoto, e.g. tramite 
geo-localizzazione. L’unità organizzativa competente si sta attivando per individuare potenziali fornitori di 
tale servizio. 

3.3 – Sottosezione Piano triennale dei fabbisogni di personale 
 

Il Piano triennale di Fabbisogno di personale 2023-2025 è stato incluso nel DUP per il medesimo triennio di 
programmazione, approvato con deliberazione consiliare n. 10 del 31/07/2023.  

Per il triennio in esame non sono state previste assunzioni di ulteriori unità di personale. 

 

Elenco allegati: 

1. Piano triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza 2024-2026 - sottosezione 2.3; 
4.  Indicazioni organizzative per lo svolgimento del lavoro agile - sottosezione 3.2; 
 


